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L 
COMIZI 
VOLANTI 

Come ai bei tempi 
L'altro giorno, scortato da fol

ti sciami di carabinieri e que
sturini, e accompagnato da uno 
sciame non meno folto di « au
torità », l'americano mister Dau-
ton si è recato a San Giuliano 
(Matera) per fotografare il can
tiere di lavoro per la famosa 
diga sul Bradano. L'impresa Ci-
donio si era preoccupata dì ad
dobbare il cantiere con bandie
re americane e cartelloni inneg
gianti al piano E.R.P. 

Non è mancata la solita mon
tatura, esattamente come ai bei 
tempi. Gli operai, che di solito 
lavorano in tre turni, sono sta
ti obbligati a scendere in mas
sa sul lavoro. I tre turni occu
pano complessivamente ZIO ope
rai di Matera e Miglionico. Ma 
a mister Davton è stato dato ad 
intendere che alla diga lavora
no 270 operai per turno, ami
che 90, come è in realtà. 

La cerimonia foto-coreografi
ca ha avuto però una spiacevo
le conseguenza per le « autori
tà » preposte ai vari cantieri. 
enti e programmi governativi. 
Infatti gli operai, già da tempo 
in agitazione per ottenere la 
triplicazione della manodopera 
occupata nel cantiere del Bra
dano, hanno potuto dimostrare 
che è perfettamente possibile 
lavorare alla diga 270 per vol
ta. E ora vogliono farlo tutti i 
giorni. 

P a d r e Lombardi f a s c u o l a 
Il « microfono di Dio r ha pro

lificato. Adesso ci sono tanti bei 
microfoncini periferici. 

A Umbriatico (Crotone), mal
grado le vive insistenze di tut
ti i cittadini bennati, senza di
stinzione di parte, il curato Lui
gi Giuranna ha voluto ad ogni 
costo prendere la parola in pub
blico comizio. Il Giuranna, oltre 
ad essere curato, è padre di • 
un candidato democristiano del 
luogo. 

Nel comizio, padre Giuranna 
ha esplicitamente affermato H 
diritto del clero di ingerirsi ne l 
la lotta politico-elettorale e di 
prendervi attiva parte. A par
te le leggi italiane, che sembra 
non interessino i cittadini mu
niti di tonaca, vorremmo anco
ra una volta richiamarci alla 
recente notificazione vaticana, 
che vieta ai sacerdoti di « assi
stere » a comizi politici. L'Os
servatore Romano può forse 
sciogliere questo enigma: assi
stere ai comizi politici è dun
que vietato al clero, ma pren
dere vi essi la parola non è 
vietato? 

E.N.A.L . e l e t t o r a l e 
Giorni fa il Tempo, nella cro

naca dei discorsi elettorali pro
nunciati il 1" maggio dai mini 
stri e sottosegretari democri
stiani, riferiva che « a Taranto 
il sottosegretario Jannuzzi ha 
assistito ad una manifestazione 
organizzata dall'E.N.A.L. ed ha 
quindi parlato ai convenuti». 
Contemporaneamente ci infor
mano da Taranto che « il com
missario dell'EJ1Ji..L.t ubbidien
te alle direttive della Sede cen
trale, aveva impegnato piazze e 
strade allo scopo di impedire 
che i lavoratori potessero ma
nifestare la loro fiducia nella 
C.G.l.L. e festeggiare degna
mente la festa del lavoro ». 

Il commissario dell'E-N-AX. 
avv. Malavasi ha più volte pro
clamato (a parole) il caratte
re apolitico ed autonomo del-
VEJUÌ.L., ma i fatti stanno a 
dimostrare il contrario. Il com
missario dell'EJi-AX.. di Taran- , 
to ha organizzato un comizio 
elettorale d. e; l'Ufficio pro
vinciale EJf-A.L. di Lucca si 
improvvisa diffusore di libelli 
antinazionali ed anticomunisti; 
il commissario dell'Eli-A.L. di 
Brescia partecipa all'organizza
zione delle processioni delle 
et Madonne pellegrine » e quelli 
di Pisa, Siena ed altri, distri
buirono, durante la campagna 
elettorale del 18 aprite, pacchi 
dono UJìJl.. a scopo elettorale 
in funzione democristiana. Men
tre la direzione commissariale 
nazionale impartisce direttive 
tendenti ad utilizzare l'EJV-A.L. 
a favore di manifestazioni po
litiche di parte, provvede anche 
a condannare gli enalisti che 
hanno accettato la candidatura 
nelle liste democratiche di si
nistra, li esclude dagli incarichi 
di direzione a cui gli enalisti li 
avevano designati. 

Fino a quando? 
MASANIELLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTER 
BASSO ESPEDIENTE INTIMIDATORIO A POCHI GIORNI DAL VOTO 

Il governo destituisce per vendetta 
il deputato de Terranova da sindaco 
// parlamentare si era schierato con le sinistre - Vibrata protesta del P. C. L e del P. S. L 

REGGIO CALABRIA, 16 — La 
rabbiosa ì eazione governativa al 
gesto del deputato democristiano 
Raffaele Terranova, sindaco di 
Cittanova, che nel suo comune ha 
presentato una lista apparentata 
con le sinistre sotto il simbolo del
la colomba della pace, si è mani
festata oggi in tutta la sua im
pudenza. Il prefetto Rotigliano, 
cadendo evidentemente alle impo
sizioni di Sceiba e di Gonella, ha 
decretato la sospensione dell'am
ministrazione comunale di Citta-
nova ed ha nominato un commis
sario nella persona del viceprefet
to Nicola Di Paola. 

L'assurda motivazione del de
creto prefettizio reca tra l'altro 
che « al comune di Cittanova si è 
determinata una situa/ione di par
ticolare gravità, perchè negli uf
fici comunali il personale, asser
vito al sindaco or.. Raffaele Ter
ranova, crea intralci a quanti non 
gli siano simpatizzanti per la lista 
capeggiata dal sindaco stesso, po
nendo quindi i cittadini in con-
dizion; di non poter godere dei 
loro diritti, ed esercita indebite 
pressioni per ottenere voti ». 

Il grave provvedimento, prò.1*» 

con l'acqua alla gola a pochi gior
ni dalle elezioni allo scopo di in
timidire il corpo elettorale, ha de
ttato un vivissimo senso di indi
gnazione nella cittadinanza. Si ri
corda fra l'altro che il deputato 
democristiano Terranova Insorse in 
termini coraggiosi e sdegnati con
tro una brutale «diffida» notifi
catagli dal gerarca clericale pro
vinciale Giuseppe Quattrone, ed 
inviò uno sferzante telegramma 
all'on. Gonella dicendogli fra l'al
tro: «Non essendo stato fascista 
e non essendo pertanto abituato 
ricevere ordini et cartoline pre
cetto protesto strana imposizione 
dubitandone persino provenienza 
codesta segreteria et ritenendola 
invece ulteriore manifestazione at
teggiamento inqualificabile organi 
provinciali. Ragioni politiche con-
cretantisi eterno abbandono ne 

gletta Calabria costante di sorga 
nizzazione periferica partito con 
venticole conformiste congenite 
osannanti qualsiasi governo qui 
storicamente radicate hanno de
terminato presentazione lista col
legata con altre sintetizzanti aspi
razioni secolare rinnovamento clas-
°e povpra umile et diseredata le 

IERI A PIAZZA BOLOGNA 

Un affol lato comizio 
del compagno Dozza 

Le realizzazioni delle amministrazioni democratiche - Il co
mizio di Lhzadri e Gnttnso a piazza Augusto Imperatore 

Tra i grandi comizi che in que
sti giorni i partiti democratici an
tifascisti vanno organizzando nel 
quadro della campagna elettorale, 
particolare rilievo ha avuto quello 
indetto ieri sera a Roma in piaz
za Bologna, durante il quale l'avv. 
Giuseppe Bruno, ex presidente del-
PANPI romano, il compagno Doz
za, sindaco di Bologna, e il sena
tore Mole hanno parlato per la Li
sta Cittadina a migliaia di perso
ne del popolare quartiere Italia. 

Presentato dalPavv. Castelluzzl, 
l'avv. Bruno ha aperto il comizio 
portando il saluto di tutte le forze 
della Resistenza rilevando come a 
distanza di sette anni il popolo ita
liano, che pure avrebbe avuto mo
tivo di ritenere ormai superata la 
vecchia questione fascismo e anti
fascismo, si vede impegnato ancora 
una volta a difendere il glorioso 
patrimonio della Resistenza e gli 
istituti democratici conquistati con 
tanto sacrificio e eroismo. 

Dopo l'avv. Bruno, salutato da 
grandi applausi, ha preso a par
lare il compagno Dozza. Il eindaco 
di Bologna, dopo aver ricordato co
me di fronte al pericolo rappresen
tato dal ricostituirsi di partiti neo 
fascisti non debba sorprendere la 
formazione di liste uniche elettorali 
cittadine intese a conquistare al 
popolo e alle forze democratiche i 
comuni d'Italia, ha ricordato quan
to in sette anni è stato fatto a Bo
logna dai rappresentanti di quegli 
stessi partiti che il governo e la 
Democrazia cristiana tentano an
cora oggi di rappresentare agli oc
chi degli ingenui come un accozza
glia di disonesti, di incapaci e di 
selvaggi. 

Che cosa è successo dunque a Bo
logna dove i partiti del popolo le 
forze democratiche hanno conqui
stato il comune? I monumenti, le 
Chiese, non sono crollate come la 
propaganda democristiana ama an
cora far credere ai gonzi. Il sinda
co si sente rappresentante non di 
una fazione ma di tutti i cittadini, 
il bilancio è in pareggio, case scuo
le edifici pubblici vengono costrui
ti in misura superiore a qualsiasi 

altra città, i servizi pubblici sono 
stati migliorati, le tasse distribui
te in proporzione equa fra tutti i 
cittadini Ecco che cosa è avvenuto 
a Bologna in sette anni di ammini
strazione popolare. 
' Cessati gli applausi con i quali 

sono state accolte le ultime paro
le di Dozza ha preso la parola il 
senatore Mole che ha chiuso il co
mizio ricordando come la difesa 
delle Istituzioni democratiche e re
pubblicane sia strettamente legata 
oggi alla difesa delle amministra
zioni comunali dal malcostume cle-
rlco-fascista. 

Contemporaneamente a quello di 
Piazza Bologna un altro affollato 
comizio per la « Lista Cittadina > 
aveva luogo a P.za Augusto Impe
ratore, nel corso del quale hanno 
parlato i compagni Lizzadri e Gut-
tuso. 

cui speranze variamente alimenta 
te sono rimaste constantemente de 
luse. Fedele programma partito 
popolare 1919 Idee costruttive 1944 
et programma politico d.c. riman
go a fianco della gente onesta del
la mia terra sia di destra o di si
nistra contro ogni oligarchia co
munque ammantata che invano 
cerca nascondere suo vero volto 
ostile realizzazione giustizia socia
le et moralità vita pubblica ». 

n partito democristiano ha og
gi messo in atto la sua vendetta 
per tale atteggiamento, utilizzan
do come al solito gli organi dello 
Stato a mo' di «, braccio secolare ». 
La gravità del provvedimento è 
stata sottolineata efficacemente dal 
la giunta provinciale d'intesa tra 
il P.C.I. e il P.S.I.. immediatamen
te riunitasi stasera. 

« Questo atto — dice il comuni
cato della giunta — è un'altra di
mostrazione della manifesta inten
zione provocatoria del partito di 
governo, nel tentativo di salvarsi 
con la frode e la violenza dalla 
sfiducia generale con cui l'opi
nione pubblica l'ha condannato e 
vieppiù la condannerà in occasio
ne di questa tornata di ammini
strative, in cui le popolazioni del 
Mezzogiorno e delle Isole si da
ranno nuovi amministratori per i 
comuni e le Provincie. 

La giunta d'intesa del due par
titi denuncia con forza questa in
degna, antidemocratica, elettora
listica manovra del partito d.c. e 
del governo; solidarizza con l'ono
revole Terranova per la fierezza 
e la coerenza del suo atteggia
mento 

Drammatico fatto di sangue 
in una piana di Palermo 

PALERMO. 16. — Una movi
mentata scena, conclusasi tragica
mente, si è svolta al tramonto nel
la centrale piazza Santa Cecilia. 

Tale Costantino Pciparcura, di 
anni 42, segretario tecnico in ser
vizio presso questo Compartimento 
ferroviario, sparava un colpo di 
pistola all'indirizzo dell'insegnan
te e mediatore di commercio Giu
seppe Di Paola, di anni 36, che 
stava dentro un'auto ferma in 
compagnia di una donna. 

Il Paparcura, convinto di avere 
ferito a morte il Di Paola punta
va la pistola alla tempia per sui
cidarsi, quando lo stesso Di Pao
la, che era rimasto Illeso, apriva 
lo sportello della macchina e sì 
dava a precipitosa fuga. Senza 

Dalle prime indagini, sembra 
che la tragedia sia stata originata 
da motivi passionali. Il Di Paola 
infatti aveva una relazione con la 
moglie del Paparcura, la quale si 
trovava nella macchina dell'aman
te al momento in cui il Paparcu
ra aveva sparato il primo colpo 
contro il rivale. 

Disposizioni dei Prefetti 
per l'ammasso del grano 

l prefetti delle varie province han
no già emanato o vanno emanando 
In questi giorni, con propri decreti, 
le disposizioni per rammasso del 
grano dei 1952. In particolare. 1 pre
fetti dispongono gli aggiornamenti 
degli elenchi degli aventi obbligo al 
conferimento del grano di produzio
ne 1952 Le disposizioni emanate dal 
prefetti. In genero stabiliscono che 
le denuncio devono esaere presenta
te entro la fine di questo mese da 
tutti l conduttori di aziende agrico
le per 1 quali, dopo la notifica del 
contingento 1051. al siano verificate 
variazioni nella conduzione a segui
to di compra-vendita, al fraziona
mento, cambio di affittanza o co
munque per diverso orientamento 
nella forma della conduzione stessa. 

Vota contro la PC e i suoi parenti ! 
NON FARTI INGANNARE 
DNA SECONDA VOLTA 

Dopo le elezioni dell'anno scorso, 
Saragat e Romita accusarono De Ga-
speri di slealtà e ammisero che la 
legge sugli apparentamenti era ser
vita alla D.C. per impadronirsi di al
cuni grandi comuni con i voti dei so
cialdemocratici. I due capi del PSD1 
riconobbero che nella stragrande 
maggioranza dei casi il partito social
democratico avrebbe ottenuto un 
maggior numero di seggi se, ferma 
restando la proporzionale, si fosse 
presentato da solo. Non basta. Preu
diamo il caso di Firenze: la D.C. rac
colse appena un terzo dei voti ma, 
grazie agli apparentamenti, invece di 
avere un terzo dei seggi, ne ebbe 31 
su 60, cioè In maggioranza assoluta. 

—Abbastanza per poter governare eia 
sola o comunque impedire ai servizie
voli socialdemocratici di avere voce 
in capitolo nel consiglio comunale. 

I liberali romani hanno lanciato un 
manifesto in cui si vede un bersa
gliere che suona la tromba. Sotto c'è 
scritto: vota liberale. 1 bersaglieri 
sono cari al cuore degli italiani per
chè hanno aperto la breccia di Porta 
Pia e restituito Roma all'Italia libe
randola dal dominio papale. 

QUESTO MANIFESTO 
E' UN VOLGARE INGANNO 

I liberali a Roma sono apparentati 
con la lista di Gedda, di Gonella e 
di Padre Lombardi. Votando liberate 
non si vota per gli eroici bersaglieri 
di Porta Pia, ma per le stesse forze 
clericali e antinazionali che spara
vano contro di loro con i cannoni 
francesi. 

Ecco perchè non bisogna votare Ecco perchè non bisogna votare 
le liste del P.S.D.I. apparentate le liste del P.L.I. apparentate 

con la D. G. con la D. C. 

Lo gravila della legge liberticida 
confermata del testo presentato ni Senato 

. 7 

Carcere ed esclusione dall'elettorato per chiunque critichi l'operato dei governanti o della 
maggioranza parlamentare! - Misure in favore del padronato contro le lotte sindacali 

._ r o_. minosa relazione che la accom-
frapporre "" indugio, il Paparcuralpagna. In essa il governo, che 
inseguiva il rivale e raggiuntolo 
in un negozio, gli sparava contro 
numerosi colpi di pistola, feren
dolo gravemente in diverse parti 
del corpo, quindi, si suicidava. 

Il Ministro della Giustizia Zoli 
ha presentato ieri al Senato la 
legge liberticida approvata nel
l'ultima rionione del Consiglio 
dei Ministri e che costituisce, in
sieme al pratico ritiro della legge 
contro il M.S.I., il prezzo pagato 
da De Gasperi alle forze monar-
co-fasciste in cambio di una fu
tura alleanza politica, da realiz
zarsi sotto l'egida del Vaticano. 

Il carattere di estrema gravità 
antidemocratica della legge è 
chiaramente svelato dalla volu 

ha privato sinora i cittadini ita
liani di ogni istituto di tutela dei 
loro diritti democratici previsti 
dalla Costituzione (legge sul re
ferendum. Alta Corte Costituzio

nale, ecc.) , sostiene che 11 Codice 
Penale fascista tuttora in vigore 
ha già subito gli adattamenti 
convenienti alla nuova situazione 
«democratica» del Paese. Quan
to occorre fare per portare a 
compimento la revisione del 
principi fascisti contenuti ancora 
nel Codice Penale, afferma in so 
stanza la relazione, « richiede 
ancora del tempo e la necessaria 
ponderazione *. Nel frattempo, 
non solo tali principi rimarranno 
sostanzialmente in vigore, al ser 
vizio del regime d.c. ma essi ri 
sultano aggravati, per taluni 
aspetti, poiché il governo, con 
sidera « non prorogabili » certe 
« modificazioni » 

« Ogni ritardo nella emanazio 

tre annj, e multe sino ad 1 mi 
lione di lire, per tutti coloro che 
« promuovano, organizzino e di 
rigano un partito, una associa
zione e un movimento », il qua
le, a giudizio dei governanti d.c. 
sia diretto contro gli istituti de
mocratici ovvero « minacci ed 
esalti la violenza come metodo 
politico». L'articolo due stabi
lisce che a chiunque fa propa 
ganda per stabilire una dittatura, 
o per la soppressione delle libertà 
civili e politiche » .è punito con 
le ' stesse pene. L'articolo tre 
diretto a punire qualsiasi att i
vità in difesa della pace che il 
governo definisce «attività e o a 
tfo il dovere di difendere la pa
tria ». « Chiunque svolga una at 

G R A V I AMMISSIONI OEL MINISTRO ALOISIO A L SENATO 

ne della legge — prosegue la re-j tività diretta a deprimere nei 
lozione — arrecherebbe un pre- | cittadini il sentimento del do -

HO mila famigl ie senza tetto 
e 200 mila alloggiate in baracche 
Il Senato ha ieri approvato, con 

la consueta maggioranza, il bi lan
cio dei lavori pubblici. Ultimi 
oratori sono stati i d.c. Buizza, 
Ziino, Carbonari, Martini, De Lu
ca, piscitelli, Genco e Ottani, 
che si sono occupati di problemi 
particolari, dei socialisti Castagno 
e Barbareschi, che si sono occu
pati l'uno del rispetto del piano 
regolatore e l'altro delle insuffi
cienti comunicazioni ferroviarie 
del porto di Genova, e i compa
gni Salvagiani e Gavina. Sa lva-
giani ha chiesto che siano dispo
sti gli strumenti legislativi ido
nei al fine di consentire alle a m 
ministrazioni locali ricostruzioni 
o riparazioni di opere pubbliche 
distrutte o danneggiate da eventi 
bellici, anticipandone gli importi 
relativi, ma senza decadere dal 
diritto come attualmente avviene, 
dal totale diritto al rimborso de l 
la spesa da parte dello Stato. 

Gavina, da parte sua. ha d imo
strato la necessità di costituire 

IL PROCESSO PER L'ECCIDIO DEL 9 GENNAIO 

"Faremo un macello!„ gridarono 
il questore e il prefetto di Modena 

MODENA. 16. — E" continuato og
gi, In Tribunale. il procedo contro 
l lavoratori modenesi Imputati di 
e re&lstenra alia polizia > durante i 
coti tragici latti «lei 9 gennaio 1*50 

O^gi quindici imputati. usciti 
epontaneaar.ente dalla l a t i ta i» al 
«ano presentati In udienza. In real
tà 12 processo, abbandonato 11 terre
no della paradossalità e ritrovando 
nella realtà dei fatti l'equilibrio. ri
toma a poggiare su basi natami! 

VI è «tato oggi addirittura uno tra 
1 latitanti costituitosi che. rivolgen
dosi a! Tribunal ha devio di sor. 
considerarsi Imputato ma teste • 
dopo di aver affermato che avrebbe 
deposto, pregava lì Presidente di 
prendere atto de'Je sue aTferma-
ilonl. 

Dichiarazioni slmili hanno fatto 
tatti gii a'.tii. tanto che il senatore 
Terracini ha avvertito R bteogno di 
far notare come di fatto non al sa
pesse da parte dell'accusa quale 
reato specifico contentare agli ac
cusati In realta «e e * qualcuno 
che d è sentito reamente in «tato 
di accusa sono «tati gli agenti * i 
graduati che reticenti e contraddi
tori erano TlaibUtnant* Incapaci a 
reagir» at ruoco di tue de3> do
mande ed hanno detto cose assur
te e Insostenibili 

Cosi il famoso marte::o — 'A pro-
«a, ascondo ài poUzia, che 1 dimo-

stxeau erano armati e che alcuni 
agenti hanno visto sfuggire all'im
putato Dotti — una deposizione lo 
da per requisito mezz'ora dopo d ie 
era già stato mostrato in Questura 
al senatore Pucci: come dire che i! 
corpo dei reato era in possesso del
la P. a prima che 12 reato venisse 
compiuto. 

81 « dato persino li caso di dimo
stranti che si libravano in aria co
inè paSoni sospesi, se vogliamo sta
re a'.'-a deposizione dell'agente Gi
nepri li quale ha potuto dire te
stualmente: « I! fatto che Dotti sia 
rimasto ferito conferma che lo spa
rai In aria*. Eppure anche conside
rando valevoli queste stranezze (I* 
teste ride Vende".!! ha sortito pero 
con le sue orecchie il Vice Questo
re Giuliano urlare e caricate e fa
te fuoco»), risulta sempre pio Chia
ramente che gli imputati rimango
no esci usi dalla causa e non si sa 
quale reato addebitargli. « Non era
no armati > ha riconosciuto persino 
l'agente Carapelleee. 

Decisive infine le deposizioni del 
sindaco Corassori, del sen Pucci e 
di alarlo BerozzL allora dirigente 
della FIO.M, che svolsero in quel
la giornata incandescente le tratta
tive per giungere a una composi-
clone della vertenza e al rasserena
mento degli anhru. • che all'Improv
viso, nella mattina del nova, d sen

tirono accusati, in Questura, di 
aver predisposto la insurrezione. 
«Quando giungemmo per un ulte
riore colloquio in Questura — ha 
detto O sen. Pucci — vi trovammo 
un ambiente eccitatissimo II Pre
fetto ci investi: "Voi siete I respon
sabili — gridò — avete armato gli 
operai, c'è già un agente morto ed 
un altro ferito. Ma abbiamo tanta 
forza in mano da sterminarli tutti, 
faremo un macello". Ed II Questore 
a sua volta: "Se voi non sgombe
rate entro dieci minuti, fartrr.n una 
streme" 

e Uscimmo — ha detto 11 sena
tore Pucci — con la promessa che 
le autorità avrebbero fatto togliere 
1 posti di blocco che impedivano 
agli operai di partecipare al comi
zio regolarmente autorizzato Sa
pemmo poi che tre di loro erano 
già caduti mentre noi trattavamo». 

La polirla evidentemente aveva 
perso la testa e soltanto dopo che 
I morti salirono.a sei cominciò ad 
avere coscienza delle proprie re
sponsabilità. Freddamente provvide 
ad architettare la versione che tutti 
I giornali governativi fecero- pappa
gallescamente propria: gli operai 
avevano sparato per primi. 

esaurita la sfilata dei testi H 
presidente ha aggiornata a merco
ledì 99 maggio la prosecuzione del 
dibattimento^ 

immediatamente una particolare 
magistratura per il bacino del 
Po, allo scopo di dare un indi
rizzo ai lavori di sistemazione 

Nel pomeriggio ha parlato il re
latore d.c. Domenico Romano il 
quale non ha potuto fare a meno 
di riconoscere le sensibile ina
deguatezza degli stanziamenti 

E' intervenuto poi II ministro 
.Aldisio che, rispondendo ad a l 
cuni oratori, ha accettato la pro
posta del compagno Gavina. Il 
ministro ha poi fatto alcune in 
teressanti ammissioni circa le in 
sufficienze della politica governa
tiva. Secondo Aldisio in Italia, 
dove esistono HO mila famiglie 
senza tetto e 218.642 alloggiate in 
baracche, occorrono 4 milioni di 
vani per ridurre il superaffolla
mento alle misure (anche allora 
miserabili) del 1931. Il Ministro 
ha dovuto confessare che. pur 
ripartendo le costruzioni suddette 
In 10 anni, si dovrebbero fabbri
care 800 mila vani all'anno an
che in considerazione dell'aumen
to annuale della popolazione, 
mentre dalla fine della guerra al 
31 dicembre del 1951 (in 6 anni 
e mezzo cioè) sono stati costruiti 
solo 844.932 vani. Aldisio infine, 
ha dovuto riconoscere — di fron
te all'accusa di demagogia rivolta 
dalle sinistre alla d.c. — che per 
evitare illusioni sarebbe necessa
rio inserire nel bilanci ie sole 
somme che si possono spendere 
entro l'anno, La D.C. invece, fa 
balenare, come è noto, l'illusione 
elettoralistica di una oiosgia di 
miliardi, lo stanziamento del qua
li viene comodamente trasferito 
nel fataTo senza alcuna «erietà 

soqquadro Rio Saliceto. Il bue si 
imbizzarriva mentre dalla stalla 
lo conducevano al macello co
munale e, sfuggito alla custodia 
del conducente, si dava a pazza 
fuga per le vie del paese. L'ani
male, dopo aver investito e but
tato a terra con una cornata un 
giornalaio, sfondava con un col
po di testa la vetrata di un bar 
del centro; impaurito ancor più 
dal fragore dei vetri infranti, si 
rifugiava nel magazzeno del Con
sorzio Agrario sventrandovi a 
cornate i sacchi di insetticida 

Solo dopo qualche tempo al
cuni coraggiosi potevano affron
tarlo e farlo proseguire nella sua 
strada verso il macello. 

(giudizio irreparabile allo assetto 
dello Stato ». Perciò l a legge « è 
diretta a rinsaldare la tutela pe 
nale della struttura politica del 
la nazione » e cioè ad aggravare 
le pene previste ed a istituire 
nuovi tipi di « reato » per la re 
pressione di ogni attività che 
contrasti con i fini politici del 
regime clericale, e Nessuna d i 
scriminazione » — afferma a n 
cora la relazione, può essere pre
vista fra i movimenti che t en 
dono a tali fini « sovversivi ». 

Questa affermazione è forse la 
più vergognosa di quanto siano 
mai state fatte dal governo De 
Gasperi. Essa tenta infatti di 
introdurre per la prima volta, 
dopo la fine della guerra, nel t e 
sto di una legge, un principio che 
dovrebbe porre sullo stesso piano 
del fascismo le organizzazioni ed 
i partiti democratici ed antifasci
sti i cui militanti hanno sparso 
il loro sangue ed hanno sofferto 
il carcere e l'esilio per ridare 
all'Italia libertà e democrazia. 

L'esame del testo della legge, 
diffuso da una agenzia di s tam
pa. conferma il suo vergognoso 
carattere liberticida ed anticosti
tuzionale. L'articolo primo sta
bilisce pene detentive da uno a 

Le nutazioni di Tondi 

vere della difesa della patria — 
afferma l'articolo — è punito 
con la reclusione sino ad un 
anno». Un altro articolo della 
legge stabilisce inoltre che tut
ti coloro che cadano nelle san
zioni previste dagli articoli pre
cedenti, e cioè tutti coloro che 
svolgano attività politiche che 
contrastino con le direttive del 
governo clericale, potranno e s 
sere privati del diritto eletto
rale. Non potranno cioè essere 
eletti , né partecipare alle e l e 
zioni per un periodo di 5 anni. 

Gli articoli successivi del Pro-

Setto sono diretti alla «tutela» 
ei ministri, dei membri della 

maggioranza parlamentare, etc. 
contro ogni tentativo di criticare 
il loro operato nelle funzioni po
litiche ed amministrative da essi 
ricoperte. Per questo «reato» è 
prevista una pena sino a due an

ni di reclusione. Allo stesso modo 
sono perseguite le critiche r ivol 
te (la legge dice: « a chi offende 
l'onore e il prestigio ») alle forze 
armate, ad un « corpo politico. 
amministrativo, o giudiziario ». 

Numerosi articoli del progetto 
sono dedicati, con la sanzione d i 
gravi pene detentive, a chi « i m 
pedisce la manifestazione del p e n 
siero politico » nel corso di mani 
festazioni e di comizi, a chi « a t 
tenta ai diritti, politici dei citta
dini », etc. 

La seconda parte del progetto è 
quella sulla quale i l Senato ha già 
espresso la sua opinione decidendo 
di rinviarne l'esame a tempi più 
propizi. 

Si tratta della parte che pre 
vede un serio inasprimento del le 
pene ed istituisce nuovi tipi di -
reato che nemmeno i l Codice 
Penale fascista prevedeva, in m a 
teria di « sabotaggio militare e d 
economico ». Mentre il progetto 
nulla prevede per quell'autentico 
reato di diserzione e di cabotag
gio della vita economica del P a e 
se costituito dalla serrata i n d u 
striale e dalla mancata col t iva
zione dei latifondi, esso minaccia 
la reclusione fino a tre anni per 
chiunque « invada ed occupi l a 
altrui azienda, terreni, edifìci, 
fabbriche, immobili, ecc .» . 

Nessuno meglio dei lavoratori 
italiani, operai e contadini, che 
lottano da anni per impedire la 
smobilitazione delle loro aziende 
ed il l icenziamento di migliaia di 
loro compagni, per ottenere l 'as
segnazione delle terre a chi le 
può coltivare nell'interesse g e 
nerale del Paese, è in grado di 
vnlutii'O la nortata antidemorra-
i:cn di o'cctn parte della 1r~"c. 

Una renf«»ana nronto 
m ìiKOfftro con Gan'baJdt 

TKENTO. 16 
Circondata da una trentina di di

scendenti, da una folla di parenti e 
di amici, oggi, a Lodrone. presso Sto
ro. ha festeggiato 1 suoi <~ento anni 
la contadina FU«areVfi Tom ĵardl. 
vedeva Zanetti 

La vecchietta ricorda ancora che 
nei suo paese, quando aveva 14 an
ni. giunse Giuseppe Garibaldi, al co
mando delle sue truppe, entrate nel 
Trentino per liberarlo dall'Austria. 
In quel giorni di fervido patriotti
smo. ella regalò, alla mensa degli 
ufficiali garibaldini, una cesta di 
funghi, ed ebbe in dono da Garibal
di una moneta d'oro che la Lombar
di conserva tuttora come uno del 
ricordi pld cari della «uà vKa 

U i b v e n mwmm 
affocali da whc brfulato 
REGGIO EMILIA, 16 — La 

scorribanda di un bue infuriato 
per H ari» del pMt» ha n p o a 

(continuazione dilla I-a pagina) 

« I Comitati civici non tono un par 
tito e tutti lo sanno. Ma sono una 
associazione di attività politica che 
ha il diritto di esprimersi sui fe
nomeni che avvengono nel settore 
civico. Questo diritto convalidato 
dai molto che i Comitati civici 
hanno fatto anche nelle recenti 
elezioni, chiede di esprimerti p«u 
di quanto sia stato fatto in pat
tato e non mancheremo di farlo 
perchè il diritto, nelle circostan
ze attuo!!, assume sempre più il 
volto di un dovere che sarebbe ri
provevole non adempiere ». 

L'articolo fece chiatto e rparentc-
la Democrazia Cristiana. Era la 
campana a martello, indicatrice di 
un richiamo eccezionale alle forze 
del Paese onde radunarsi politica
mente verso scopi che virebbero 
stati chiariti fra poco. 

Dietro sollecitazione del Salmie-
*i e preghiera di Gedda cidi Au
gusto Turati TI colloquio «>bb? Ino-
go il 23 luglio, alle V e 18.30, e si 
protrasse qvatt un'ora. Iurati dis
se che era amico di Gedda, con
tentissimo dei progetti in coìto, ec
cettuate alcune riserve, fra cut 
quella di non cadere un'altra vol
ta • nelle fauci d'un partito con-
tetsìonale, peggiore della D.C. -
Non l'Azione Cattolica, ma i Co
mitati civici, — forza, in un certo 
modo. Ttolitica — dovevano parte
cipare all'attuazione dell'idea esco
gitata da Gedda, » per salvare la 
Italia dal comunismo, ri: ma, an
che dall'onta d'esser governata dal 
democristiani ». Intanto, mentre 
Gedda radunava le forze giovanili, 
lui, Turati, avrebbe agito fra gli 
adulti: a piano era di federare 
tutte le associazioni combattenti
stiche italiane di qualunque colo
re, di Salò e del Sud, eccetto i 
partigiani. Il 4 novembre, a Roma, 

ci sarebbe stato un raduno e un 
congresso di queste forze. Pero era 
necessario avere « aiuti», dovevo 
riferire queste cose a Gedda. 

Il 24 luglio, alle ore 19J0, ero da 
Gedda, in via della Conciliazione. 
Mi chiese delle idee del Turati ed 
io riferii; Gedda le approvò. 1 ra
duni pforar.ili da farsi a Roma e 
a Napoli dovevano avere soltanto 
carattere nazionalistico ed infiam
mar la massa. Bisognava costituire 
un comitato giovanile, del quale 
facessero parte i rappretentanti 
dei vari partiti che avevano accet
tato le proposte del Salmieri, e, 
per i Comitati civici, un certo 
Walter Persegati. Ci colera un ru-
percomitato i cui partecipanti bi
sognava che fossero uomini «ma
turi», di una certa fama, ad etem
pio, fra gli altri da scegliere. Tu
rati e Borghese. TI supercomitato 
avrebbe dovuto firmare Un mani
festo che sarebbe stato diramato 
a tutta la nazione. Per il denaro 
avrebbe pensato lui, Gedda: ma 
bisognava procedere con prudenza. 

Il Salmieri continuava a lavo
rare. Aveva trovato gratis la carta 
per il settimanale e gratis l'appog
gio di una grande casa editrice 
italiana; ma con Veditore non gli 
riuscì poi di combinare. «Non fi 
da preoccuparsi — mi telefonava 
Gedda — provvidero io. Alla peg-
oio stamperà l'Azione Cattolica, 
senza apparire ». Lo incontrai il 
4 settembre, alle 20J30, circa. « So
no deciso — affermò — « bisogna 
andare avanti Ma io sano »n cene 
al guinzaglio; non posso fare quel
lo che mi pare. La D.C. Montini. 
I dossi-Ulani, la FDCt, I "Laureati 
cattolici ", sono miei amenti+. 
• E U Papa? -. « Ifon è il caso di 
parlare del Papa. Ma tu questo 
ntmfo sonn tranquillo • « E Vero-
nesc?. - Non si preoccupi, Ve 
TOnese è a » metto a. •I 

Da registrarsi, negli aitimi avvenimenti mondani, il 
matrimonio di Miss Carlton col danzatore Fjodor 
Ccramitosky, Fra le migliaia di istantanee proposte dai 
reporter» per la pnbblicarione sui quotidiani, gli sposi 
hanno scelto questa, perchè è Tunica che metta nel 
giusto risalto i loro Sorrisi Durbanfs, che sono il miblior 
auspicio dì una doratura felicità. 
L'azione antibatterica ielle STERAMINE e razione 
sbiancante deWOWERFAX fanno dei dentifricio Dur-
ban's il prodotto scientifico per rigien* e la bellezza 
ilei denti. 


